
Parla il carabiniere che il 20 luglio dell’anno scorso uccise Carlo Giuliani in piazza Alimonda 

Placadca: nessun ordine 
sparai solo per difendermi 
I 

BRUNO PERSANO 

GENOVA -Mario Placanica è il 
carabiniere ausiliario che sparò 
dalla carnionetta e uccise Carlo 
Giuliani durante le manifesta- 
zioni per i G8. 

I1 ministro 
deli’ Interno 
dice di aver im- 
partito I’ordi- 
ne  di sparare 
s u i  man i fe -  
s t a n t i .  L e i  
sparò e uccise 
Carlo Giuliani. 
Lo fece perché 
aveva avuto un 
ordine? 

«Non ho spa- 
rato perché me 
l’hanno ordi- 
nato ma per- 
ché dovevo sal- 
vare la mia vi- 
tan. 

Il procurato- 
re capo di Ge- 
nova France- 
sco Meloni ha 
detto che i’in- 
dagine contro 
di lei sta pun- 
t ando  dr i t to  
verso l’archi- 
viazione perle- 
gittima difesa. 
C0s.a ne pensa? 

«E quello che 
sostengo dal 
giorno della 
tragedia.  So 
che stanno fa- 
cendo un’altra 
perizia. Aspet- 
terò ma ho fi- 

ducia nella giustizia». 
I1 padre di Carlo Giuliani ha  

detto più volte che non nutre 
sentimenti di vedetta per la 
morte di suo figlio. Lei ha scrit- 
to a Giuiiani? 

«Ho intenzione di farlo ma 
non adesso, non è il momento 
giusto. Aspetterò che la vicenda 
giudiziaria sia chiusa)). 

Sono passati sette mesi da  
quel venerdi di luglio. Come si 
sente ora? 

«Mi sento meglio. Sono più 
tranquillo. Soffro comunque 

ancora moltissimo per quei10 
che è accaduto)). 

Comericordaqueimomenti? 
«Con sgomento. Via via che 

trascorrono igiomi miconvinco 
sempre di più che ciò che capitò 
fu perché si era creata unasitua- 
zione terribile che non mi aveva 
lasciato scelta. Non potevo agire 
diversamente. Si trattava di sal- 
vare la mia vita e quella dei miei 
compagiii)). 

Cosapensadi Carlo Giuiiani? 
«Nonlo conoscevo. Nonpote- 

vo conoscerlo. Certo che provo 
un gran dolore: haperdutolavi- 
ta un ragazzo della mia età, uno 
che aveva vent’anni come me. 
Ma non mi piace parlare di quel 
giorno. La tragedia mi ha lascia- 

to un segno che 
non cancellerò 
mai». 

Ha pensato 
di abbandona- 
re l’Arma? 

«A luglio ero 
carabiniere au- 
siliario. Dopo 
la tragedia, so- 
no rimasto a 
casa parecchio 
t e m p o  m a  
quando ho do- 
vuto scegliere 
se cambiare la- 
voro, ho prefe- 
ritofirmareeri- 
manerecarabi- 
niere». 

Nel settem- 
brescorso, èri- 

tomato a Genova per i’interro- 
gatorio del giudice. Si ricorda 
l’emozione che ha provato a ri- 
vedere la città dov’era successa 
la tragedia? 

«Non intendo ritornare mai 
più a Genova». 

I1 suo avvocato Umberto 
Pruzzoaggiunge: ((Mariononha 
ancoraassorbito il trauma. E’un 
ragazzo pulito, coscienzioso, si- 
curamente è tutt’ora oppresso 
dal peso di una tragedia di cui è 
stato suo malgrado protagoni- 
sta. Sotto molti aspetti, si consi- 
dera una vittima di circostanze 
sfortunate. Sfortunate non sol- 
tanto per il povero Carlo Giulia- 
ni, ma anche per lui». 


